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È una pratica basata sulle evidenze 
(ESP) per persone con malattia 
mentale che pone il focus 
sull’aiutare le persone a impostare 
obiettivi personali, insegnare a 
gestire i sintomi, aumentare la 
gestione della malattia in modo che 
le persone riducano il tempo 
impiegato nella malattia e abbiano 
più tempo per godersi la vita. 
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Journal of Clinical Nursing, Singapore, 

2016 

EFFICACIA PROGRAMMA  

IMR in quanto 

strettamente legato al 

RECOVERY PERSONALE 

L’IMPORTANZA DELLE 

RICADUTE DEGLI  

INTERVENTI E/B  SUL 

RECOVERY INDIVIDUALE 

Community Mental Health 

Journal, 2019, Danimarca 

«Participants’ Lived Experience with the IMR 
 program in Relation to their Recovery-
Process” 

EVIDENZE RECENTI 
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Psychiatric Rehabilitation Journal, 

2017,Indiana University 

FATTORE 

SPERANZA 

IMPORTANZA DELLE 

STRATEGIE DI 

IMPLEMENTAZIONE 

DEI CLINICI 

            COMPETENZA 

International Journal of Mental Health System, 

Norvegia, 2017 

“How to implement IMR in mental health service  
settings: evaluation of the implementation 
setting” 

EVIDENZE RECENTI 



RACCOMANDAZIONI SIRP NAZIONALE  
(IN PRESS) 
GRUPPO DI LAVORO INTERVENTI 
RIABILITATIVI

 Si raccomanda di prendere attentamente in considerazione nella pratica clinica 
l’impiego di interventi di Illness-Self Management al fine di migliorare la gestione 
della malattia in pazienti con disturbo dello spettro della Schizofrenia e con Disturbo 
dell’Umore 

 Grado di raccomandazione B (attività la cui esecuzione debba essere attentamente 
considerata) 

 Livello di Evidenza 1- ( metanalisi, revisioni sistematiche di studi controllati randomizzati 
con rischio di bias) 



IMR È UN PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA 
MALATTIA QUALE ELEMENTO CENTRALE 
DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA

OBIETTIVI: 

1 ridurre segni, sintomi e ricadute della malattia 

2 superare la demoralizzazione, la passività e lo stigma 

3 insegnare abilità di autogestione 

4 fornire informazione sui sintomi della propria malattia 

5 decidere in modo collaborativo la terapia farmacologica 

6 partecipare al raggiungimento degli obiettivi personali 

7 infondere speranza e ottimismo realistico 
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11 MODULI EDUCATIVI 

1. Le strategie di 
Recovery  

2. Elementi pratici sulle 
malattie mentali 

3. Il Modello Stress-
Vulnerabilità  

4. Costruire Supporto 
Sociale 

5. Usare i farmaci in 
modo efficace 

 

 

6. Ridurre le Ricadute 

7. Gestire lo Stress 

8. Fronteggiare problemi 
e sintomi persistenti 

9. Trovare risposte ai 
vostri bisogni nel Sistema 
di Salute Mentale 

10. La questione 
dell’abuso di sostanze e 
alcool (opzionale) 

11. Stili di vita salutari 

 

 



STRATEGIE PER INSEGNARE IMR 

STRATEGIE MOTIVAZIONALI 

STRATEGIE EDUCATIVE 

STRATEGIE COGNITIVO 
COMPORTAMENTALI 
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MODULO 1
STRATEGIE DI RECOVERY 
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MODULO 1     
STRATEGIE DI RECOVERY 

Obiettivi: 
 Conoscere, oltre alla propria diagnosi, anche il concetto di 

recovery 

 Espandere il concetto di recovery anche alla propria 
vita 

 Identificare obiettivi personali in funzione del 
raggiungimento del proprio recovery 

 Sviluppare un piano d’azione per raggiungere almeno un 
obiettivo personale 
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 You tube 
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Cosa 

aiuta le 

persone 

nel loro 

processo 

di 

recovery

? 

Cosa 

potrebbe 

esserti utile 

e come 

possiamo 

aiutarti per il 

tuo  

recovery? INIZIAMO  
A PARLARE  
DI  
RECOVERY: 
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Hai mai ricevuto 

informazioni sulla 

diagnosi e sulla 

possibilità di 

recovery? 

Nelle storie che 

hai letto ti sembra 

che le persone 

abbiano 

raggiunto il 

recovery? 

Recovery uguale 

per tutti? 

Recovery, obiettivo 

o processo? 

Tu pensi che per te sia 

possibile un processo di 

recovery? 

Che cos’è il 

recovery? 

Sessione 1-2-3-4 

L’IMPORTANZA DEL 

RECOVERY 





AUTO-

DETERMINAZIONE DECISIONE 
SPERANZA 

ACCETTAZIONE 

IMPEGNO 

CONNESSIONE 

CON GLI ALTRI 

Salomon, 2004 



VISION 



INTRODURRE IL CONCETTO DI RECOVERY 

COSA SIGNIFICA PER TE RECOVERY? 

QUALI SONO LE TUE STRATEGIE DI 
RECOVERY?  

 

 

 

 

Compito per casa o in gruppo: Realizzare un’idea di Recovery (es: un 
disegno, una frase, una creazione, una canzone…) 



 Centro diurno 

 Sport 

 Teatro 

 Uso di psicofarmaci 

 Ascolto da parte delle psicologa 
e della psichiatra 

 Operatori sanitari 

 Altri pazienti  

 Famiglia 

 Non sentirsi disabile 

 Lavoro  

 Ridere  

• Separazione dei miei genitori  

• Paura immotivata  

• Sfiducia nei professionisti 

• Paura di sentirsi malato 

• Paura di essere lasciato dalla ragazza 

• Urgenza del ricovero in ospedale 

• Pregiudizi sulla malattia mentale 

• Aspettative troppo alte 

• Abbandono 

 

FATTORI OSTACOLANTI 

MODULO 1:  
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EMPOWERMENT 

SPERANZA E 

OTTIMISMO AUTO 

DETERMINAZIONE 

CONNESSI

ONE E 

SUPPORTI 

IDENTITA’ E RUOLO 

RECOVERY PERSONALE 



LE STORIE DI RECOVERY:  
GLI ESPERTI PER 

ESPERIENZA 
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COME PARLARE DI RECOVERY? 
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FILM 

LIBRI 



Un dolore emotivo terribile, 
desiderando disperatamente di 
fuggire con qualsiasi mezzo 

In realtà i semi della DBT 
sono stati piantati nel 1961, 
quando a 18 anni sono stata 
internata all’institute of 
Living 



 

 

https://www.youtube.com/watch?v=psNsS4
Q115M  

(ITA) 
MODULO 1: 

https://www.youtube.com/watch?v=psNsS4Q115M
https://www.youtube.com/watch?v=psNsS4Q115M


CAMPIONI DELLO SPORT E   

CELEBRITÀ DEL MONDO  

DELLO SPETTACOLO 



 Inserire libro nuovo 
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Il GAS GAS… dall’autostigma all’autostima 

www.ericksonlive.it 



1) Come è cominciato tutto ciò ? 

2) In che modo si è accorto di avere un problema ? 

3) Come ha cercato di fare fronte a questa situazione ? 

4) A chi ha chiesto aiuto ? 

5) Come ha visto la sua richiesta di aiuto al servizio ? 

6) Quale tipo di aiuto ricevuto è stato per lei più utile ? 

7) Chi o cosa ha influito maggiormente nel suo percorso di guarigione ? 

8) Quali sono stati i fattori che hanno ostacolato maggiormente il suo percorso ? 

9) Ci sono stati dei momenti “speciali” che hanno contribuito al suo miglioramento ? 

10) Cosa significa per lei guarigione ? 

11) Come è cambiata, se è cambiata, l’idea si sé stesso ? 

12) Come è cambiata, se è cambiata, l’idea degli altri su di lei ? 

13) Come descriverebbe il suo percorso dall’inizio ad oggi ? 

14) Come immagina il suo futuro ? 

R. Mezzina, I. Marin, 

Riv. Sperim, Fre, 2006  



 La storia di Allison, il suo  video  

sul sito di NEA.BPD Italia al link  

http://borderline-italia.it/diffondere-la-conoscenza-del-disturbo-borderline-di-personalita/.  

 

 Video di Elyn Sacks, 

 «Una storia di malattia mentale 

 raccontata dal di dentro» 

 

 

 Cristina Marcato, paziente veneta  

 «Non spegnere la luce», Libro e  

Web Series 
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Video di Marta Basso (http://martabasso.com/), una tra le voci più popolari 

nella generazione dei millennial “La storia della mia malattia mentale” 

(https://www.youtube.com/watch?v=6UGbLgybWJ0) in cui fa outing . 





LA NOSTRA PROPOSTA: IL 
RECOVERY È POSSIBILE! 

Nessuno si aspetta volentieri di ricevere una  diagnosi di grave 
patologia mentale, ma purtroppo talvolta accade, e ciò cambia la 
vita delle persone. Diviene perciò fondamentale che non si perda 
la speranza: 

 data dalla ricerca  in campo medico 

 data dai risultati dell’implementazione di nuovi trattamenti 

 data dal racconto di altre persone 

 data dalla capacità di ognuno di imparare nuove abilità 
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Tasso di guarigione clinica  

Studi longitudinali sugli esordi psicotici 
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SPERANZA  
PER UN FUTURO MIGLIORE/OTTIMISMO REALISTICO 

 Aspettative positive da parte degli operatori e familiari 

 Avere obiettivi realistici e perseguirli 

Lo staff  si orienta al recovery quando  

raccoglie informazioni sul recovery attraverso  

la narrativa, 

web site e incontra  

persone in recovery e parla di recovery.  

Il messaggio è: 

“Tu puoi farlo, noi possiamo aiutarti” 
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LA SPERANZA 

DEGLI OPERATORI  

OTTIMIZZA GLI ESITI  

NELLA 

RIABILITAZIONE  

«La competenza nel comunicare la speranza come fattore di 

ottimizzazione degli esiti nella riabilitazione psichiatrica» 

( Russinova Z, Journal of Rehabilitation, 1999) 

«E’ meglio viaggiare con 

speranza che arrivare a 

destinazione» 



 
 
CHI HA ANALIZZATO I RACCONTI DI 
CENTINAIA DI “SOPRAVVISSUTI” (G. 
HORNSTEIN), HA INDICATO UNA RISPOSTA 
CHIARISSIMA: DISPORRE DI ALMENO UNA 
PERSONA CHE CREDA FERMAMENTE ALLA 
POSSIBILITÀ DELLA TUA “GUARIGIONE”. 

Quali sono i fattori che favoriscono i percorsi positivi 

in situazioni che appaiono disperate, come molte 

esperienze esistenziali dolorose e poco comprensibili, 

come quelle psicotiche?  



QUALI OBIETTIVI VORRESTI 
RAGGIUNGERE?COSA È IMPORTANTE PER TE? 

 Abitare da solo 

 Trovare un lavoro 

 Tornare a studiare 

 Hobbies e tempo libero 

 Conoscere nuove persone  

 Trovare amici 

 Trovare un compagno/a 

 Trovare un equilibrio nel proprio stile di vita 

 …  
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Cosa potrebbe migliorare la tua vita? 



LA REGOLA DEL 6 

 OBIETTIVO A LUNGO TERMINE      6 MESI 

 OBETTIVO A MEDIO TERMINE        6 SETTIMANE 

 OBIETTIVO A BREVE TERMINE        6 GIORNI 
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RAGGIUNGERE OBIETTIVI 

PICCOLI PER RAGGIUNGERE  

QUELLI GRANDI 



SU QUAI OBIETTIVI VORRESTI 
CONCENTRARTI? 
 1. OBIETTIVO A LUNGO TERMINE: 

TROVARE UN OCCUPAZIONE, 
ANCHE VOLONTARIATO 

2. OBIETTIVO A MEDIO TERMINE: 
CURARE IL MIO ASPETTO FISICO E 
L’IGIENE PERSONALE 

3. OBIETTIVO A TERMINE: MI 
FACCIO LA DOCCIA  2 VOLTE A 
SETTIMANA ED ELIMINO I VESTITI 
VECCHI 
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       TUTTI ABBIAMO IL DIRITTO DI FISSARE UN OBIETTIVO 
E DI NON RIUSCIRE A RAGGIUNGERLO  

(LA DIGNITA’ DEL FALLIMENTO) 
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CORE VALUES DELL’ IMR 
 La SPERANZA è un fattore chiave 

 

 La persona è considerata un ESPERTO 

 

 La scelta personale è fondamentale 

 

 I professionisti diventano collaboratori 

 

 I professionisti dimostrano rispetto per 
l’esperienza altrui 

 

http://www.namipasco.org/wp-content/uploads/2014/05/hope.jpg


GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!!! 
 

GRAZIE! 

Ileana Boggian 

boggian40@gmail.com 

CHE IL RECOVERY SIA CON VOI! 


